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PUNTOPUNTO
E A CAPOE A CAPO

Un big match alla prima giornata per fissare da subito i nostri obiettiviUn big match alla prima giornata per fissare da subito i nostri obiettivi
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CLASSIFICA
Serie BKT 2024/2025

SQUADRE             
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CALENDARIO
Serie BKT 2024/2025

Turno Odierno                                             1° Giornata
Brescia - Palermo
Bari - Juve Stabia

Pisa - Spezia
Salernitana - Cittadella

Sudtirol - Modena
Catanzaro - Sassuolo
Cesena - Carrarese

Cosenza - Cremonese
Frosinone - Sampdoria

Reggiana - Mantova

Ven 16/08
Sab 17/08

Dom 18/08

20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30

Prossimo Turno                                           2° Giornata
Modena - Bari

Sudtirol - Salernitana
Brescia - Cittadella

Cremonese - Carrarese
Pisa - Palermo

Sampdoria - Reggina
Sassuolo - Cesena

Spezia - Frosinone
Catanzaro - Juve Stabia

Mantova - Cosenza

Ven 23/08
Sab 24/08

Dom 25/08

20.30
19.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30
20.30

GLI ALLENATORI
Serie BKT 2024/2025

Brescia
Rolando Maran
Bari
Moreno Longo
Carrarese
Antonio Calabro
Catanzaro
Fabio Caserta
Cesena
Michele Mignani
Cittadella
Edoardo Gorini
Cosenza
Massimiliano Alvini
Cremonese
Giovanni Stroppa
Frosinone
Vincenzo Vivarini
Juve Stabia
Guido Pagliuca

Mantova
Davide Possanzini
Modena
Pierpaolo Bisoli
Palermo
Alessio Dionisi
Pisa
Filippo Inzaghi
Reggiana
William Viali
Salernitana
Giovanni Martusciello
Sampdoria
Andrea Pirlo
Sassuolo
Fabio Grosso
Spezia
Luca D’Angelo
Sudtirol
Federico Valente

COPPA ITALIA FRECCIAROSSA
Trentaduesimi di Finale - 2024/2025

Frosinone: Cerofolini; Garritano, Cittadini, Monterisi, Marchiza; Gelli, 
Cichella (Pecorino); Ghedjemis (Sene), Ambrosino (Vural), Kverndze (Di-
stefano); Cuni. 
A disposizione: Frattali, Minicangeli, Zaknic, Haoudi, Selvini, Bracaglia, 
Cangianello, Evan, Cichero.
Allenatore: Vincenzo Vivarini

Pisa: Semper; Calabresi, Caracciolo, Canestrelli; Touré, Jevsenak, Marin 
(Piccinini), Beruatto (Angori); Moreo (Arena), Tramoni (Vignato), N. Bon-
fanti (Mlakar). 
A disposizione: Livieri, Loria, Rus, Trdan, Raychev, G. Bonfanti, Primasso. 
Allenatore: Filippo Inzaghi

Frosinone - Pisa  0-3

Marcatori: 28’ Tramoni, 44’ 
Bonfanti, 89’ Arena

Ammoniti: Marin, Vural

Espulsi: -

Arbitro: Fourneau di Roma 1
Assistente:  Vigile di Cosenza
Assistente:  Trasciatti di Foligno
IV Uomo:  Grasso di Ariano Irpino
Var:  Baroni di Firenze
Avar:  Mazzoleni di Bergamo

Inizio
17 Agosto 2024

Turni Infrasettimanali
27 Agosto 2024
29 Ottobre 2024
26 Dicembre 2024
1 Maggio 2025

Soste
8 Settembre 2024
13 Ottobre 2024
17 Novembre 2024
23 Marzo 2024

Fine
9 maggio 2025
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Cuore, grinta e gambe
per battere la Sampdoria

di Franco Turriziani

<Oggi abbiamo preso un attaccante e in avanti siamo al com-
pleto; ora c’è da migliorare soltanto con il lavoro. Ho visto 
all’opera la squadra e debbo dire che mi piace molto. Il colpo 
lo abbiamo fatto scegliendo Vincenzo Vivarini e riuscendo a 
portarlo sulla panchina del Frosinone. E’ il migliore della ca-
tegoria. Con lui inizieremo un nuovo 
percorso. Per ora non possiamo com-
petere con Sampdoria, Cremonese e 
Palermo, che sono delle vere coraz-
zate, ma stiamo gettando le basi per 
poterlo fare nei prossimi due/tre anni 
per puntare a riportare il Frosinone 
in Serie A. Questa squadra vi diver-
tirà con il bel calcio e crescerà sotto 
tutti gli aspetti e proporsi per obietti-
vi importanti>.Sono parole pronun-
ciate da Guido Angelozzi durante la 
presentazione dei primi tre dei nove 
giovani calciatori diventati giallaz-
zurri nel corso del mercato estivo.
L’inizio del percorso accennato dal 
direttore dell’Area tecnica del Fro-
sinone è rappresentato dal prossi-
mo incontro, primo di campionato, 
in calendario al Benito Stirpe. Ed è 
subito in salita dal momento che l’avversario di turno sarà la 
Sampdoria di mister Andrea Pirlo che, dopo avere fatto le pro-
ve nella stagione agonistica conclusa il 30 giugno scorso, ha 
messo su, senza badare a spese, una formazione molto compe-
titiva, ritenuta tra le pretendenti in grado di conquistare la mas-
sima serie calcistica nazionale. 
I blucerchiati hanno già fatto le prove in Coppa Italia riuscen-

do a eliminare il Como anche se ai calci di rigore ma supe-
rando una squadra promossa in A e dalle risorse economiche 
molto vaste.
Il Frosinone, invece, arriverà all’importante e difficile appun-
tamento dopo la prestazione negativa di Coppa Italia. Che pur 

valutata con calma tenendo presenti 
assenze nella formazione, improv-
vise e note, per quanto riguarda so-
prattutto il reparto di difesa. e che 
si tratta pur sempre di calcio d’a-
gosto, purtuttavia la pesante scon-
fitta ha fatto scattare il campanello 
di allarme che dovrà essere valuta-
to molto attentamente. 
Comunque il Frosinone affronterà 
la Samp con il reparto difensivo 
in emergenza. Difficile il recupe-
ro di Cittadini mentre per Oyono ci 
sono le possibilità che giochi. Di-
sponibili Marchizza e Monterisi. 
A centrocampo ci sarà anche Dar-
boe, arrivato lunedì scorso. Assetto 
difensivo, comunque, tutto da de-
cidere come pure il resto della for-
mazione che è conseguenziale. 

Nonostante tutto la squadra di mister Vivarini cercherà di con-
quistare un risultato positivo contro una formazione che ha, 
come detto, obiettivi importanti. Certo l’impresa sarà molto 
difficile ma bisognerà cercarla e conquistarla con la massima 
determinazione, gettando sul campo energie, rabbia e cattive-
ria agonistica. Il resto lo dovranno fare i tifosi sugli spalti. 

Per il Frosinone di Vivarini inizio di campionato in salita

Peserà sulla formazione giallazzura l’emergenza in difesa

Prova insufficiente
in Coppa Italia

Giallazzurri mai in partita nella prima uscita ufficiale 
della stagione. Il Pisa di Pippo Inzaghi ne fa tre e con-
quista il passaggio del turno nella competizione che lo 

scorso anno ha visto protagonista la compagine ciociara. Nel-
la scorsa stagione infatti, la cavalcata del Frosinone era co-

Un Frosinone spento lascia spazio al Pisa

Vivarini: “Mancanze totali sotto l’aspetto caratteriale” 

minciata proprio con una vittoria contro i toscani davanti il 
proprio pubblico. Così non è stato però lunedì pomeriggio. 
Tanti gli alibi: le assenze, gli infortuni e una squadra ancora da 
costruire. Lo sa bene mister Vivarini che però non si è sottratto 
dal puntare l’attenzione sui tanti errori dei propri ragazzi: “E’ 
semplice il discorso, sono partite di inizio anno quindi di con-
seguenza è facile capire il motivo. C’è stata una mancanza to-
tale sotto l’aspetto caratteriale e del piglio. Abbiamo fatto una 
partita molto blanda, abbiamo perso tutti i duelli e le seconde 
palle. Abbiamo provato a fare quello che dobbiamo fare ma 
abbiamo fatto dei regali ad una squadra con delle idee chiare e 
fisicamente già pronta”. 
Unica nota di conforto per i tifosi giallazzurri è il precedente 
in Coppa. Anche due anni fa, l’ultima stagione di B, iniziò con 
una sconfitta, allora in quel di Monza.
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Bilancio pari e patta
Due vittorie ciascuno in Serie A

Un successo in trasferta per entrambe le formazioni

Giallazzurri e blucerchia-
ti sono stati di fronte 
in quattro partite, tut-
te disputate in due cam-
pionati di serie A. Il 

bilancio è in equilibrio con il Frosi-
none che ha vinto la prima e l’ultima 
sfida, mentre la Sampdoria si è ag-
giudicata la terza e la quarta. Le due 
squadre hanno conquistato una vitto-
ria ciascuna in trasferta e dal risulta-
to sicuramente pesante quella ottenuta 
dai liguri sul rettangolo di gioco del 
“Benito Stirpe” il 15 settembre 2018. 
La prima partita si è disputata allo sta-
dio Comunale alla ottava giornata di 
campionato 2015/2016. I giallazzurri 
di Roberto Stellone erano stati battuti 
in casa dal Torino 2 a 1 e dalla Roma 
2 a 0, mentre in trasferta erano stati 
superati dall’Atalanta 2 a 0 e dal Bo-
logna 1 a 0. All’incontro con la for-
mazione di Walter Zenga erano giunti 
dopo il pareggio che fece scalpore, 
conquistato a Torino contro la Juven-
tus grazie alla rete di Blanchard, re-
alizzata nell’ultimo disperato assalto 
alla rete difesa da Buffon, e dopo la 
vittoria casalinga sull’Empoli 2 a 0, 
prima nella massima serie e per que-
sto indimenticabile successo ottenuto 
allo stadio Comunale. Infine. la scon-
fitta dell’Olimpico con la Lazio con il 
gol di Luis Alberto che decise l’incon-
tro.
Nella gara contro la formazione al-
lenata da Zenga, giunta a Frosinone 
sicura di riuscire a fare sua l’intera 
posta in palio,successe invece il con-
trario con i giallazzurri che, nel giro 
di soli due minuti, misero a segno 
con Luca Paganini e Federico Dioni-
si l’uno-due che stordì i blucerchiati. 
Queste le due formazioni: Frosinone: 
Leali, Rosi, Diakitè, Blanchard, Cri-

2015/2016 Serie A 
Frosinone - Sampdoria           2 - 0
Sampdoria - Frosinone           2 - 0

2018/2019 Serie A 
Frosinone - Sampdoria           0 - 5
Sampdoria - Frosinone           0 - 1

Quattro le sfide tra giallazzurri e blucerchiati

I PRECEDENTI

vello; Paganini, Gucher (79’ Gori), Chi-
sbah, Soddimo(68’ Sammarco); Dionisi 
(85’ Carlini), Ciofani. All. Stellone
Sampdoria: Viviano, Pereira, Moisan-
der, Regini, Zukanovic(83’ Cassani), 
Ivan (65’ Correa), Carbonero, Soriano, 
Cassano, Eder, Muriel(83’ Rodriguez). 
Arbitro: Irrati. Reti: 54’ Paganini, 55’ 
Dionisi.
La Sampdoriasi prese la rivincita nel-
la gara del girone di ritorno del 28 feb-
braio 2016 conquistando il successo con 
l’identico punteggio grazie alle reti di 
Fernando e di Quagliarella.
Le altre due partite nel campionato 

2018-2019. Si giocò la prima al “Be-
nito Stirpe” il 15 settembre 2018 e i 
blucerchiati se l’aggiudicarono con il 
netto risultato di cinque a zero. Ma al 
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<Grazie Samp ma ora
sono giallazzurro>

Al Frosinone arrivò il 23 luglio 2013. Giusto in tem-
po per dare il suo contributo alla squadra per tornare 
a giocare in Serie B. Con la maglia giallazzurra sulle 

spalle è stato in campo in 157 partite, realizzando 13 gol tra i 
quali quello contro il Torino nel primo campionato di serie A 
che è stata anche la prima rete che il Frosinone ha realizzato 
nella massima serie calcistica nazionale. Dopo cinque anni e 
mezzo, e precisamente il’9 gennaio2019, il centrocampista di 
San Basilio passò alla Cremonese.
Con la maglia della Sampdoria Soddimo disputò tre gare ma 
è stato il club blucerchiato a lanciarlo nel calcio che conta. 
Dopo avere fatto tutta la trafila nella formazione giovanili fino 
a giungere alla Primavera e al debutto in Serie A nella partita 
contro l’Udinese. Proprio per questo l’ex fantasista del Frosi-
none ha sempre coltivato nei confronti del club ligure grati-

tudine sincera. Insomma un passato difficile da dimenticare 
anche quando, con la maglia giallazzurra sulle spalle, si trovò 
di fronte il 18 ottobre 2015 la sua ex squadra.  Da buon profes-
sionista Danilo Soddimo disse soltanto poche parole prima di 
scendere sul rettangolo di gioco del “Comunale”. <Sono gra-
to alla società blucerchiata per tutti quegli anni trascorsi a Ge-
nova. Ora, però, indosso la maglia del Frosinone e cercherò di 
onorarla al massimo. Anche se avrò di fronte la squadra che mi 
ha fatto diventare calciatore>. Che il Frosinone sconfisse due 
a zero anche grazie al suo contributo. Soddimo restò in campo 
fino al 68.mo minuto di gioco per cedere il posto a Sammarco, 
ex doriano ed ex giallazzurro anche lui.

Con Eder e Sammarco anche Soddimo è stato doriano

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

Alla vigilia della prima sfida le parole dell’ex centrocampista

ritorno i giallazzurri di mister Baroni 
si presero la rivincita andando a vince-
re sul terreno di gioco ligure grazie alla 
rete che Daniel Ciofani realizzò al 25’ 
del primo tempo. Le formazioni:
Sampdoria (4-3-1-2): Audero; Be-
reszynski, Colley, Andersen, Tavares; 
Praet, Ekdal (29’ s.t. Sau), Linetty; Sa-
ponara (11’ s.t. Ramirez); Gabbiadi-
ni (12’ s.t. Defrel), Quagliarella. All. 
Giampaolo
Frosinone (3-5-2): Sportiello; Goldani-
ga, Salamon, Capuano; Zampano, Chi-
bsah, Maiello, Cassata (29’ s.t. Gori), 
Beghetto;  Ciano (32’ s.t. Trotta), Cio-
fani. 
Arbitro:Marinelli della sezione di Ti-
voli 
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<Sicuramente questa era la partita più 
importante del Frosinone nella sua sto-
ria e purtroppo non siamo stati bravi a 
capitalizzare le tante occasioni che ci 
sono capitate. E, come spesso accade 
nel campo, se non fai bene tutte le cose 
che devi fare, alla fine vieni punito. Ma 
ci sta e il calcio è questo, conosciamo 
bene le gioie e le delusioni che riesce 
a dispensare. Questa sera è veramente 
una serata molto amara che, però, biso-
gna accettare>. Sono alcune delle pa-
role che il presidente Maurizio Stirpe 
disse qualche minuto dopo la conclu-
sione della partita con l’Udinese, il cui 
esito decretò la terza retrocessione del 
Frosinone dalla Serie A. 
Era il 26 maggio scorso e sullo scher-
mo di Sky apparve non Eusebio Di 
Francesco a commentare la sconfitta, 
non i giallazzurri come nelle trasmis-
sioni precedenti, ma il presidente che 
volle metterci la faccia in un momento 
di comprensibili delusione e amarezza 
per la retrocessione della sua squadra, 
maturata nell’ultimo quarto d’ora di 
gioco dell’ultima giornata di campio-
nato. O meglio quando l’Empoli mise 
a segno nel terzo minuto di recupero la 
rete del successo nella partita contro la 
Roma, condannando il Frosinone a tor-
nare per la terza volta in Serie B dopo 
le tre brevi apparizioni nella massima 
serie.
Nella dichiarazione lucida, che susci-
tò unanimi e positivi consensi sulla 
figura di autentico sportivo del presi-

Pronti a ripartire per la 22^ tappa
“Fiducia, pazienza, coesione e umiltà”

Metabolizzate amarezza e delusione, il presidente Maurizio Stirpe ha parlato in conferenza stampa della stagione 
conclusa con la retrocessione. Nello stesso tempo ha illustrato le strategie della prossima. 

Fiducia, pazienza, coesione, umiltà e determinazione per evitare disastri.

Il Frosinone Calcio tra il passato, il presente e il futuro dell’ “Era Stirpe”

dente del Frosinone, 
Maurizio Stirpe vol-
le anche aggiunge-
re che <in tempi non 
sospetti ho sempre di-
chiarato  che, se fos-
simo retrocessi, le 
responsabilità sareb-
bero state tutte mie; 
se invece ci fossimo 
salvati i meriti sareb-
bero stati tutti dei ra-
gazzi. Concetto che 
ribadisco anche in 
questa sede. Comun-
que sarà necessaria 
qualche settimana per 
metabolizzare la re-
trocessione, resa an-
cora più amara dalle 
modalità in cui si à 
materializzata, ma ri-
partiremo sicuramen-
te grazie alle certezze 
che abbiamo nella no-
stra società per riscri-
vere altre pagine da 
aggiungere alla storia 
calcistica della nostra 
provincia>.
Metabolizzata la “vicenda dolorosa” 
della retrocessione, il patron del Fro-
sinone è tornato a parlarne nella prima 
conferenza stampa del 24 giugno nel 
corso della quale, dopo aver fatto  il bi-
lancio della stagione conclusa con il ri-
torno in serie B  elencando le cause che 

di Franco Turriziani

l’hanno determinata, ha illustrato con 
la solita lucida esposizione le strategie 
della prossima. Una relazione a 360 
gradi che bisognerebbe avere sempre 
presente nella nostra mente.
Fiducia, pazienza, coesione, umiltà e 
determinazione sono, per il patron del 
Frosinone, cardini irrinunciabili per 
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Pronti a ripartire per la 22^ tappa
“Fiducia, pazienza, coesione e umiltà”

Metabolizzate amarezza e delusione, il presidente Maurizio Stirpe ha parlato in conferenza stampa della stagione 
conclusa con la retrocessione. Nello stesso tempo ha illustrato le strategie della prossima. 

Fiducia, pazienza, coesione, umiltà e determinazione per evitare disastri.

Il Frosinone Calcio tra il passato, il presente e il futuro dell’ “Era Stirpe”

“evitare di fare disastri”.  Senza avere 
fretta ma continuando ad avere fiducia 
in chi ha dimostrato di   essersela gua-
dagnata nel corso dei ventuno anni di 
gestione del club.
<Non abbiamo nessuna intenzione di 
smantellare – ha sostenuto il presiden-
te Stirpe – ma l’equilibrio economi-

co-finanziario resterà 
la nostra stella pola-
re. Chiuderemo il bi-
lancio in utile dopo 
una retrocessione. 
Che non è un falli-
mento. Il fallimento 
vero e unico è quel-
lo di carattere finan-
ziario e patrimoniale 
della società>. 
Comunque il proget-
to non cambia e i pi-
lastri sono sempre gli 
stessi: non solo guar-
da con interesse sem-
pre ai giovani e più 
in generale al modo 
di fare calcio, ma so-
prattutto ha come 
obiettivi l’equilibrio 
economico, la valo-
rizzazione del brand 
e lo sviluppo delle in-
frastrutture.
Pronti a consolidare 
le basi per riscrivere 
altre imprese.
Con il presiden-

te Maurizio Stirpe e il direttore Guido 
Angelozzi ci sarà, dopo Roberto Stel-
lone, Moreno Longo e Fabio Gros-
so, Vincenzo Vivarini per condurre la 
squadra alla riconquista della massi-
ma serie calcistica  nazionale. Del tec-
nico di Ari, che molto bene ha operato 
nel campionato scorso di B sulla pan-

china del Catanzaro, parleremo a parte. 
In questa sede ci sembra doveroso ri-
portare un passaggio significativo del-
la conferenza stampa del presidente 
laddove ha precisato: <… Io rimango 
a fare il presidente. Vi dico però che, 
se ci fossimo salvati, non lo sarei sta-
to più, ritenendo concluso il percorso 
durato tanti anni e si sarebbe resa ne-
cessaria una discontinuità nella gestio-
ne e nell’interesse della conduzione del 
club. Non essere presidente non signi-
fica non essere più il proprietario, ma 
significa separare l’attività di gestione 
operativa da quella del proprietario>. 
Insomma se il Frosinone fosse rimasto 
in A Maurizio Stirpe avrebbe proposto 
a Guido Angelozzi di fare il presiden-
te. Ed ha aggiunto che, come membro 
del Consiglio di amministrazione del 
Frosinone calcio <Guido ha poteri di 
ordinaria e straordinaria amministra-
zione; ha le chiavi della società nella 
tasca della giacca. La società ha una fi-
ducia incondizionata nel suo lavoro e 
se la merita …>. 
Proposta che riteniamo, comunque, 
solo rimandata nel tempo dal momen-
to che il Frosinone Calcio poggia or-
mai su basi solide grazie alle gestioni 
oculate dell’Era Stirpe che da un mese 
e mezzo ha imboccato il percorso del-
la ventiduesima tappa che continuerà a 
svilupparsi con il lavoro e con la com-
petenza, necessari per conquistare altri 
ambiziosi traguardi. 
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A ogni inizio di stagio-
ne agonistica i problemi 
per le società non man-
cano mai. Nel Frosinone, 
poi, sono stati appesanti-

ti dalla retrocessione, sicuramente im-
meritata. Ha fatto ridisegnare progetti 
e programmi a iniziare dal presiden-
te Stirpe per continuare con il diretto-
re dell’area tecnica Angelozzi. Se sono 
stati in parte superati o avviati verso la 
migliore risoluzione il merito è stato di 
quei rapporti ormai solidi esistenti tra 
il patron del club di Viale Olimpia e il 
suo più importante collaboratore.
Se il Frosinone si fosse salvato ora sta-
remo a parlarvi di situazioni all’interno 
della società ben diverse. Il responsa-
bile dell’area tecnica sarebbe diventa-
to il presidente del sodalizio, come ha 
precisato il patron Maurizio Stirpe, o 
come ha dichiarato e ribadito lo stes-
so Angelozzi, avrebbe fatto le valigie 
per trasferirsi molto probabilmente nel 
Bari.
<Sarebbe stata una vigliaccata andare 
via dopo una retrocessione immeritata 
– ha dichiarato il responsabile dell’area 
tecnica giallazzurra alla Gazzetta del 

IL SOGNO DI
VINCENZO VIVARINI

<Siamo giunti in una società importante che persegue le stesse nostre idee
di calcio sostenibile. Lavoreremo per preparare una squadra che farà divertire i tifosi e 

che mi darà la possibilità di conquistare sul campo la serie A>

Mezzogiorno -. La verità è che non po-
tevo proprio lasciare il Frosinone a cui 
sono legato da un contratto e soprattut-
to dal profondo rapporto di amicizia e 
di stima reciproca esistente con il pre-
sidente Stirpe>.

Il primo problema affrontato e risol-
to è stato quello riguardante la panchi-
na con l’arrivo di Vincenzo Vivarini. Il 
primo luglio è ormai data storica nel 
Frosinone. Nello stesso giorno dell’an-
no scorso Eusebio Di Francesco è di-

Guido Angelozzi: “È un tecnico che lavora con i giovani per proporre il bel calcio”

di Franco Turriziani
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ventato tecnico del Frosinone, il primo 
luglio è stato il giorno del tecnico di 
Ari, paesino in provincia di Chieti. 
La differenza: Di Francesco c’è giun-
to dopo due stagioni quasi complete 
di inattività agonistica, Vivarini dopo 
aver vinto la panchina d’oro per aver 
condotto in serie B il Catanzaro e dopo 
l’ottimo campionato successivo nella 
serie cadetta.
Guido Angelozzi lo ha presentato il 
giorno successivo la firma del contrat-
to precisando che <Vincenzo Vivarini 
è un tecnico che ho sempre seguìto con 
interesse e attenzione e che, in tempi 
non sospetti, mi ero ripromesso di por-
tare al Frosinone. E’ un tecnico che ri-
esce a fare esprimere un calcio che 
piacerà anche ai tifosi perché è sempre 
propositivo. E che ama lavorare soprat-
tutto con i giovani. Insomma un meto-

do di lavoro che piace al sottoscritto e 
soprattutto al presidente e che conti-
nueremo a praticare>.
Quando gli è toccato di esporre le sue 
idee di gioco che la squadra dovrà fare 
proprie nel più breve tempo possibi-
le, Vincenzo Vivarini ha parlato senza 
fronzoli dando risposte mai banali. Sa 
benissimo che è giunto in una piazza 
importante e in una società ambiziosa; 
sa anche che non potrà fare stravol-
gimenti di ordine tattico, avendo una 
base di partenza con molti calciatori 
che hanno giocato il calcio di Eusebio 
Di Francesco; sa, infine, che dovrà alle-
nare il Frosinone in un cantiere aperto 
durante il mercato. I rinforzi promessi 
sono in parte già giunti e non tradiran-
no il progetto che ha condiviso con la 
nuova società, in attesa di poter conta-
re su pedine dicomprovata esperienza 

per bilanciare partenze importanti qua-
li quelle di Mazzitelli, Harroui, Roma-
gnoli e forse anche di Brescianini che è 
giallazzurro quando scriviamo.
Dopo avere affermato che “sarà una 
bella avventura il Frosinone che ver-
rà”, mister Vivarini ha precisato che 
la decisione di allenare il Frosinone “è 
in funzione dei giocatori già in organi-
co>. Che dovranno assimilare le nuove 
idee di gioco per diventare una squadra 
che dovrà essere dominante nelle situa-
zioni di gioco che si troverà di fronte 
nel corso delle gare di un campionato 
molto difficile. E su questo tracciato 
Vincenzo Vivarini e il suo staff stan-
no lavorando dal primo giorno del loro 
arrivo in Ciociaria. I risultati, come ha 
precisato al termine dell’amichevole 
con la Lazio, sono apprezzabili.

Marchizza: 
<Grazie Venezia

ma resto al Frosinone

Al Frosinone è arrivato il 13 luglio dell’anno 
scorso dal Sassuolo dove, nella stagione prece-
dente, era stato in campo soltanto 279 minuti 
per un infortunio al retto femorale sinistro. Stia-
mo parlando di Riccardo Marchizza che non ci 

ha messo molto tempo per dimostrare a Eusebio Di Francesco 
di essere tornato un difensore di sicuro affidamento. Il diretto-
re Guido Angelozzi ci aveva visto bene per includere il terzino 
sinistro nell’affare della cessione al Sassuolo di Daniel Bolo-
ca. Massimo impegno nella preparazione al campionato di Se-
rie A tanto che il tecnico gli aveva subito dato la maglia nella 
gara del debutto con il Napoli. .
Purtroppo nella gara con il Genoa un altro grave infortunio ha 
privato il Frosinone della presenza del valido difensore. Ric-
cardo Marchizza non si è perso d’animo ed ha affrontato la 
nuova negativa situazione con il coraggio dei forti e con la cer-
tezza di tornare ad essere più forte dei prima. Al suo fianco ha 
avuto la sua famiglia, la moglie e i figli che lo hanno sostenuto 
nel lungo periodo di recupero svolto tra Roma, per essere vi-
cino ai suoi cari, e Frosinone dove ha ricevuto tutte le cure del 
caso da parte della società. 
<La vicinanza a casa è sempre un bene – ha dichiarato a Ra-
dio Tv serie A – e poi il Frosinone non mi ha fatto mancare mai 

nulla.  Dopo l’infortunio mi ha dato carta bianca, interessando 
al mio caso i migliori chirurghi. E’ stata una grande società>. 
Il resto è storia di oggi. Mister Vivarini gli ha dato la fascia di 
capitano che onorerà con prestazioni di rilievo. Sarebbe potu-
to andare al Venezia ma non ci ha pensato due volte a resta-
re giallazzurro.  
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Il giorno più 
importante

Giorgio Cittadini 
(2002), Jeremy Oyono 
(2001), Giuseppe Am-
brosino (2003) sono 
stati i primi tre neo ca-
narini che Guido An-
gelozzi ha presentato 
nella sala stampa del 
“Benito Stirpe”. Nel-
la sua breve introdu-
zione il responsabile 
dell’Area tecnica del 
Frosinone ha precisato 
che <Giorgio Cittadini 
è per me un giocatore 
molto forte che rincor-
ro da qualche anno e 
che sono orgoglioso 
che questa volta ha scelto il Frosinone. Giuseppe Ambrosi-
no è un attaccante molto interessante. A volte sento parlare 
di mancanza di esperienza ma per me l’importante è sapere 
giocare al calcio; Jeremy Oyono, come sapete, è il fratello di 
Anthony e lo abbiamo preso perché siamo convinti che di-
venterà un difensore sicuramente molto valido>.
Fatta questa promessa è toccato ai tre neo-canarini risponde-
re alle domande nel giorno più importante da quando sono 
stati posti dalla società a disposizione del tecnico. E’ tocca-
to a Giorgio Cittadini rompere il ghiaccio e c’è riuscito con 

la massima naturalezza.
Dopo avere precisato 
che sa benissimo i nomi 
dei difensori che lo han-
no preceduto, il difenso-
re centrale ha aggiunto: 
<Ho sempre cercato di 
dare il massimo e con 
la maglia giallazzurra 
mi comporterò alla stes-
sa maniera per dimostra-
re che sono all’altezza di 
coprire il ruolo>.
L’impatto con l’ambien-
te e con Vincenzo Viva-
rini? <Sicuramente bello 
– ha aggiunto - perché 
vuole il dialogo, è molto 

aperto e poi vuole sviluppare un calcio particolare, direi tut-
to suo. Negli ultimi anni sono stato in questo stadio e ho po-
tuto notare l’attaccamento dei tifosi per la squadra. Faremo 
del tutto per rispettarli>.
Spigliato nelle risposte anche Giuseppe Ambrosino: <Ho 
trovato una società e una squadra fantastiche. Mi sono sen-
tito subito come fossi a casa mia, grazie a tutto lo staff per 
continuare con i compagni e con i magazzinieri. Ringrazio 
rutti. Mi ritengo un attaccante in possesso di tutte quelle qua-
lità che pretende il mister. Il ruolo preferito?  Mi è capitato 

di giocare come prima o seconda punta, anche 
come esterno. Ma a prescindere dalla posizio-
ne per me conta riuscire a fare male all’avver-
sario>-.
Infine Jeremy Oyono che, raggiunto da poco 
tempo il fratello, cerca di esprimersi soltan-
to in italiano: <Ci sono Anthony e Ghedjemis 
che sono francesi – ha dichiarato - e con loro 
posso dialogare meglio. Mi trovo molto bene 
con i compagni e sto piano piano imparando 
l’italiano per parlare con tutti loro. Seguo il 
Frosinone da quanto c’è mio fratello. So che 
i tifosi rivogliono la Serie A. Qui, rispetto al 
campionato francese, posso dire che l’allena-
mento è molto più fisico>. 
Quali le sue qualità? <Mi piace andare avan-
ti – ha concluso - ma sono portato anche a di-
fendere. Insomma non sono molto diverso da 
mio fratello>. 

Il direttore Guido Angelozzi ha presentato i primi tre neo-canarini

Giorgio Cittadini, Jeremy Oyono e Giuseppe Ambrosino
per il consueto primo appuntamento con la stampa
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La rosa giallazzurra
è ancora più... verde

Giorgi Kvernadze geor-
giano di 21 anni dal 7 
febbraio scorso, Gior-
gio Cittadini 22 anni dal 
18aprile scorso, Giusep-

pe Ambrosino 21 anni il prossimo 10 
settembre, Filippo Distefano 21 anni il 
prossimo 28 agosto, Fallou Sene sene-
galese di 20 anni il prossimo 21 ago-
sto, Tjas Begic sloveno di 21 anni dal 
30 giugno scorso e Jeremy Oyono fran-
cese naturalizzato gabonese di 23 anni 
dal 12 aprile scorso. Sono i primi set-
te acquisti che Guido Angelozzi ha po-
sto a disposizione di Vincenzo Vivarini 
dalla apertura estiva della finestra del 
calcio mercato dopo la partenza di Har-
roui, le cessioni di Mazzitelli e Roma-
gnoli e il ritorno nelle rispettive società 
dei vari Soulé, Okoli, Zortea, Valeri, 
Barrenechea e Turati tanto per fare dei 
nomi.
Ai sette si è aggiunto Emanuele Peco-
rino.
Per la verità Kvernadze già dall’anno 
scorso ha indossato la maglia del Fro-
sinone che il due luglio ha deciso di 
riscattarlo. Otto giovani calciatori di 
belle speranze che con i 20 anni e sette 
mesi di età media rendono ancora più 

verde la rosa giallazzurra. In-
somma il Frosinone del nuo-
vo mister Vincenzo Vivarini 
sta cambiando volto, con tanti 
addii e con nuovi arrivi. Sco-
priamo “le carte d’identità” 
dei nuovi volti del club gial-
lazzurro per la stagione 2024-
2025.

Giorgi Kvernadze
Il primo colpo del diretto-
re Guido Angelozzi è una 
“vecchia” conoscenza della 
passata stagione. Il giovanis-
simo esterno georgiano infatti 
(classe 2003) è stato riscatta-
to dal Kolkheti Poti, dopo il 
prestito ottenuto nella passa-
ta stagione, dove però spes-
so è rimasto in panchina. Protagonista 
del pre-campionato del Frosinone, stu-
pendo i tifosi con ottime prestazioni, 
potrebbe avere spazio importante du-
rante la stagione per fare emergere le 
sue qualità. 

Giorgio Cittadini
Arriva in prestito dall’Atalanta, difen-
sore centrale classe 2002, nella passata 

La formazione di Vincenzo Vivarini sta cambiando volto

stagione è stato molto sfortunato, con 
un infortunio che lo ha tenuto a lun-
go lontano dai campi da gioco. Per lui 
infatti, soltanto 6 presenze tra Monza 
(1) e Genoa (5), dove si è trasferito a 
gennaio. Adesso però è tornato in pie-
na forma, e nelle prime uscite con la 
maglia giallazzurra ha dimostrato subi-
to di poter diventare in fretta il leader 
del reparto arretrato. Insieme a Monte-

Il direttore dell’Area tecnica Guido Angelozzi al lavoro 
per completare il quadro delle coppie per i singoli ruoli.

di Matteo Paniccia
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risi potrebbe formare una coppia mol-
to agguerrita.

Giuseppe Ambrosino
Punta centrale classe di grandi prospet-
tive, che conosce molto bene il mister 
Vivarini. Con lui infatti, ha condiviso 
la stagione 2023-2024 al Catanzaro, e 
adesso vuole tornare ad affermarsi in 
Serie A, facendo gioire i tifosi ciociari. 
In prestito dal Napoli, Ambrosino avrà 
spazio per mettere in mostra tutto il suo 
talento. Nella passata stagione per lui 
28 presenze e 3 reti.

Filippo Distefano
A rinforzare il reparto offensivo è ar-
rivato anche lui, in prestito dalla Fio-
rentina. Classe 2003, Distefano nella 
passata stagione ha fatto parlare mol-
to bene di sé, vestendo la maglia del-
la Ternana. 
Nonostante la retrocessione del club 
umbro, infatti, l’attaccante ha realiz-
zato 7 gol in 31 presenze, mettendo in 
mostra qualità interessanti, che i tifosi 
sperano di vedere ancora.

Fallou Sene 
Anche lui arriva in prestito dalla Fio-
rentina, che ha deciso di inviarlo in Se-
rie B per permettergli di accumulare 
esperienza importante tra i professio-
nisti. Giovanissimo (classe 2004), si è 
presentato ai tifosi con un gol nell’a-
michevole contro il Potenza; la con-
correnza nel ruolo di punta centrale 
è folta, ma il senegalese troverà sicu-
ramente spazio per potersi mettere in 
mostra. 
Già scalpita per fare il suo esordio tra 
i professionisti, avendo collezionato fi-
nora solo una convocazione in Serie A.

Tjas Begic
Dal Parma arriva un profilo davve-
ro molto interessante, classe 2003. Di 
ruolo ala sinistra, può giocare tranquil-
lamente anche a destra, rappresentan-
do un vero e proprio jolly offensivo 
per Vivarini. Di lui ne parlano tutti un 
gran bene. Potrebbe essere con la ma-
glia giallazzurra sulle spalle  l’anno 
dell’esplosione nel campionato cadet-
to? Nella passata stagione infatti, ha 
raccolto soltanto 8 presenze e 1 assist.

Jeremy Oyono
Dopo anni, a Frosinone tornerà in cam-
po una coppia di fratelli. Dopo Anthony 
Oyono infatti, il club di Viale Olimpia 
ha deciso di tesserare lo svincolato Je-
remy, dopo l’esperienza in Francia con 
la maglia del Boulogne. Liberatosi del 
contratto il 1 luglio 2024, il classe 2001 
ha svolto il ritiro di Fiuggi con la squa-
dra, dove è riuscito a convincere Viva-
rini delle sue qualità. Ricopre lo stesso 
ruolo del fratello, ma può giocare an-
che a sinistra: la possibilità di vederli 
entrambi in campo dunque c’è.

Emanuele Pecorino
L’attaccante classe 2001 è giunto dal-
la Juventus a titolo temporaneo con di-
ritto di opzione e obbligo di riscatto al 
verificarsi di determinate condizioni. 
Nella scorsa stagione ha indossato la 
maglia del Sudtirol in 26 partite siglan-
do quattro reti.

Ebrima Darboe
Il centrocampista classe 2001 arriva a 
titolo temporaneo dalla Roma e vestirà 
la maglia giallazzurra fino al 30 giugno 
2025. Dopo aver collezionato 6 presen-

ze con la formazione giallorossa nella 
stagione 22/23, lo scorso anno ha vesti-
to la maglia della Sampdoria in 14 oc-
casioni, siglando 2 reti.

Attesi altri rinforzi
A questo punto il lavoro del diretto-
re dell’area tecnica è ancora in pie-
no svolgimento dal momento che, per 
completare il quadro delle coppie di 
calciatori per ruolo, mancano ancora 
alcuni tasselli. Per la precisione Guido 
Angelozzi sta cercando di chiudere le 
trattative riguardanti un esterno basso a 
sinistra e due centrocampisti in caso di 
cessione di Brescianini che, al momen-
to in cui battiamo queste note, è ancora 
giallazzurro ma sempre con le valigie 
pronte per trasferirsi sotto il Vesuvio.
Poi è chiaro che tutto può succedere 
prima della chiusura del mercato. Co-
munque ogni altra cessione di giallaz-
zurri facenti parte della rosa attuale 
sarà coperta da operazioni in entrata.
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